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Premi David 
di Donatello: 
ecco le teme 

ROMA — «Kaos», «Carmen». 
«Uno scandalo per bene*: que­
sti ì tre film che hanno fatto la 
parte del leone nelle candida-
ture per i premi «Da\id di Do­
natello», annunciate dal presi­
dente dell'elite Da\id, Gian­
luigi Rondi, durante una bre­
ve cerimonia. 

I tre film si contendono la 
statuetta destinata al miglior 
film italiano del 1984, oltre 
che quella per il miglior costu­
mista, la migliore fotografia e 
il miglior scenografo. Rosi e i 
fratelli Ta\ lani, insieme a Pu­
pi A\ati («Impiegati») hanno 
avuto poi la «nomination» an­

che come migliori registi. 
La statuetta per il miglior 

attore se la contenderanno in­
vece Francesco Nuti (-Casa­
blanca Casablanca»), Ben 
Gazzara («Uno scandalo per 
bene») e Michele riacido («Piz­
za Connection»). Quello per la 
migliore attrice Lina Sastri 
(«Segreti segreti»), Lea Massa­
ri («Segreti segreti») e Julia 
Migenes Johnson («Carmen») 
ex aequo con Giuliana De Sìo 
(«Casablanca Casablanca»). 

Sul versante degli esordien­
ti la giuria dei «David» ha in­
dicato la terna Luciano De 
Crescenzo, Francesco Nuti e 
Francesca Comencini — ri­
spettivamente registi di «Così 
parlò Bellavista», «Casablanca 
Casablanca» e «Pianoforte.. 
Per la migliore sceneggiatura 
concorrono invece Suso Ccc-
chi D'Amico («Uno scandalo 
per bene»), i fratelli Taviani e 
Tonino Guerra («Kaos») e Pu­

pi e Antonio Avati («Noi tre»). 
Tra gli attori non protagonisti 
inv ece la scelta e caduta su Va­
leria D'Obici, Marina Confato­
ne e Ida Di Benedetto, que­
st'ultima per «Pizza Conne­
ction». Rick> Tognazzi imece 
si contenderà il David per il 
miglior attore non protagoni­
sta con Paolo Bonacclh e Rug­
gero Raimondi. 

Per il miglior film straniero 
concorrono «Amadeus» di For-
man, -Urla nel silenzio» di Ro­
land Joffc e «Paris Texas» di 
Wim Wenders, mentre per la 
migliore regìa la scelta cara 
tra Milos Forman, Sergio Leo­
ne («C'era una volta in Ameri­
ca») e Roland Joffé. 

Il premio intitolato a Luchi­
no Visconti e andato al regista 
ungherese Istvàn Szabo e a 
Roubcn Mamoulian, mentre 
Francesco Rosi si aggiudica il 
premio Alitalia. 

Da oggi 
la legge 
«madre» 

ROMA — Entra in v igore oggi 
la legge che riforma la disci­
plina degli interventi dello 
Stato a favore dello spettacolo 
e che è stata denominata an­
che la «legge madre» del setto­
re, in quanto rappresenta la 
cornice entro la quale saranno 
inseriti i successivi provvedi­
menti per i diversi rami. En­
tro sessanta giorni dovrebbe 
essere istituito il consiglio na­
zionale dello spettacolo, che 
elaborerà un programma 
triennale di sostegno per le at­
tività del settore. 
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Videoguida 

Canale 5, ore 13,30 

Vittorio 
Gassman 
l'uomo 
della 

domenica 
E Vittorio Gassman il grande protagonista della domenica, anzi, 

di Buona domenica (su Canale 5 dalle 13,30). Insieme a Lucherini 
e Spinola, i due press-agent che hanno portato questa professione 
in Italia lanciando i divi degli anni Cinquanta e Sessanta e i loro 
film (e che ora si sono convertiti allo tv) e a Maurizio Costanzo che 
conduce la trasmissione, Gassman ricorda i momenti salienti della 
propria carriera, dei suoi rapporti con il cinema, la sua vita priva­
to, le ambizioni, i progetti, gli errori. Un ritratto molto vivace, in 
cui il grande attore racconta vizi e virtù di una carriera. Nel pome­
riggio di Canale 5 ci sarà anche un'inchiesta sullo sfruttamento dei 
minori che vengono irretiti nei giri dell'editoria pornografica, nuo­
vo appuntamento con la rubrica .Ecologia., nel corso del quale 
verranno denunciati alcuni abusi contro la natura. Ancora, il prof.. 
Malizia esaminerà i pericoli degli infortuni in casa, mentre Nenna 
Montagnani, ormai diventata la «vecchina del caffè» festeggerà 
davanti alle telecamere i suoi 88 anni. Ospiti musicali del pomerig­
gio i Cavernicoli, Umberto Hindi, Fred Bongusto, Flavia Fortuna­
to, Franco Bracardi e Mimmo Locasciulii. 

Raitre, ore 21,30 

L'inferno 
di Verdun 
e la vita 

in trincea 
L'inferno di Verdun è il titolo 
della trasmissione di questa se­
ra del ciclo proposto da Raitre 
sulla Prima guerra mondiale, 
prodotto dalla Cbs News. Ver­
dun per dieci mesi sì trasformò 
in quello che è stato definito il 
più crudele campo di battaglia 
della storia: 250 mila uomini 
persero la vita prima che si riu­
scisse ad allontanare l'esercito 
tedesco dalle fortificazioni in­
torno alla città, situata a 150 
miglia ad Est di Parigi. T»a le 
fiamme di Verdun i tedeschi 
lanciarono bombe che sprigio­
navano un nuovo gas, il fosge­
ne, più letale del gas di donne 
introdotto un anno prima. Ed i 
francesi si incontrarono con 
una nuova micidiale arma, il 
lancia-fiamme. La squadriglia 
Lafayette. volontari americani 
che volavano per l'esercito 
francese, compì le prime mis­
sioni proprio nei cieli di Ver­
dun. Delia serie inglese la Rai 
trasmette due programmi (di 
meno di 30 minuti l'uno) ogni 
volta, così stasera vedremo an­
che l'episodio («Trincee») in cui 
si racconta la storia dei soldati 
che vivevano, combattevano e 
morivano nel fango. 

Retcquattro, ore 20,30 

Raidue, ore 13,30 

Un Mixer di 
Usi, Saub 
ma anche 
di goal... 

Ci volevano le gare automo­
bilistiche per mettere un freno 
a Sàhdrocchia, che — forte del 
pubblico conquistato con i 
bambini che cantano e i cuccio­
li da allattare — non si curava 
davvero delle critiche malevoli 
ni suo programma. Piccoli fans. 
La domenica di Blitz, dunque, 
oggi ha un cuore sportivo, ed 
anche Jolly goal di Gianfranco 
Funan slitta alle 16,30, per pre­
sentare la squadra romana di 
football americano, Giovanna 
Amati, balzata alle cronache 
grazie ad un «rapimento con lo­
ve story» ed oggi pilota di For­
mula Tre, ed ancora Pongo, ra­
diocronista «brasileiro». Alle 
18,50 appuntamento con Mi-
xerstar di Giovanni Minoli, che 
ha chiamato Indro Montanelli 
per il «faccia a faccia». Renato 
Pozzetto racconterà invece i re­
troscena dì una Festa della 
Croce Rossa a Torino; mentre il 
sondaggio della Makno riguar­
da questa volta la sanità, la 
gente che esce da una Saub è 
stata infatti interrogata sulle 
Usi (tutte sigle ben note che ri­
cordano immediatamente lun­
ghe file e inutili litigi) e sulla 
riforma sanitaria. 

Love story 
regale: ecco 

il «romanzo» di 
Carlo e Diana 

fr? 

Berlusconi non si è lasciato scappare l'occasione: cosa proporre 
in tv la domenica sera, quando le copertine dei rotocalchi hanno 
tutte la stessa foto, quella dei principi ereditari d'Inghilterra? 
Charles & Diana: a Royat Love Story, un titolo che non ha bisogno 
di traduzioni, mandato in onda sulla rete «rosa- per eccellenza, 
Retequattro, quella delle telenovelas. David Robb e Caroline 
Bliss. controfigure della regale coppia (ma «lady D.» ha nel mondo 
un'incredibile quantità di sosia, ne abbiamo viste già alcune anche 
sulle nostre tv, l'ultima nel programma di Arbore) rivivono per i 
telespettatori la fiaba dal sapore più antico di questi nostri anni 
Ottanta. Il film racconta tutto l'idillio, dagli anni dell'infanzia. 
quando i due futuri sposi giocavano insieme nella villa Spencer, il 
primo incontro «da adulti», il fidanzamento, gli occhi del mondo 
puntati sui preparativi del matrimonio, ed infine quel giorno di 
luglio (anno 1931) in cui si celebrano le nozze davanti a milioni di 
telespettatori incollati alla tv. Quale occasione migliore del «ro­
mantico» viaggio in Italia, per costnngere il pubblico a credere 
nelle favole? 

Raidue, ore 21,50 

Un «dossier» 
suil'8 maggio 

la fine 
della guerra 

«L 8 maggio? È la festa della mamma». I giovani intervistati dal 
Tf2 non sanno (o non ricordano), che )'8 maggio 1945 segnò la fine 
di una guerra che sconvolse e insanguinò il mondo per sei anni. «La 
pace dimenticata, il dossier del Tg2 firmato da Franco Rinaldini e 
Giancarlo Monterai rievoca con testimonianze e filmati inediti i 
mesi fra la fine della guerra e l'inizio della «guerra fredda» trac­
ciando anche collegamenti fra quel periodo e l'attuale. 

Con questo numero Tg2 dossier ritorna alla sua primitiva collo­
cazione, domenica su Raidue, alle 21,50. 

m 

Dal nos t ro inv ia to 
LUGO DI ROMAGNA — In 
una lunga serata piena di 
Moniche, Sabnne, Debore, 
Katie e Cinzie, piccole fans 
carinamente eccitate sotto le 
luci rossoblu del mega-dan-
cmg Baccarà, Eros Ramaz-
rotti ha fatto indigestione di 
applausi, urlctti e bacini, ag­
giungendo un altro tassello 
alla sua fresca carriera di 
nuovo idolo degli adolescen­
ti. Uno spettacolo da non 
perdere, non fosse altro che 
per rendersi conto quanto il 
successo, m un paese ancora 
ostinatamente popolare co­
me il nostro, spesso imboc­
chi strade di illuminante 
semplicità. 

Eros ha 21 anni, è romano 
di Cinecittà, dì famiglia pro­
letaria, una faccia da bar, 
poche idee ma chiare. Una 
storia come tante, racconta­
ta con le parole di tanti: 
•Droga, ladri, disoccupazio­
ne, ci sono cresciuto in mez­
zo. Per fortuna che sono riu­
scito a fare il cantante». Un 
padre comunista, un senso 
di giustizia innato, viscerale, 
segno di autodifesa più che 
di maturazione politica: »Sì, 
ero iscritto alla Fgcigià a 13 
anni, poi mio padre ha subi­
to dei torti da parte di qual­
che compagno, e allora ho 
deciso di lasciar perdere, 
perché finché si comportano 
male t democristiani e i fa­
scisti lo posso anche capire, 
ma i compagni no, non lo 
sopporto. Ho mollato anche 
la scuola dopo i primi due 
anr.i di ragionerìa, ho fatto il 
maratore ma non mi anda­
va. L'unica cosa che mi va è 
la musica. Ma non sono an­
cora contento, quello che ho 
adesso non mi basta. So fare 
pochissimo, devo migliorare, 
ho un repertorio troppo ri­
stretto, questa prima tour­
née mi serve solo per impa­
rare. Non sono contento. 
Non sono mai contento». 

Parlare con un giornalista. 
lo fa feiice, ma Eros, come 
dicono a Roma, è ancora »pl-
schello» e ha paura del giudi­
zio degli altri, è insicuro, dis­
sidente, una recensione ma­
levola gli rovina l'effetto di 
migliaia di baci delle sue 
ammiratrici. Eppure sono 
proprio quell'impaccio e 
quell'insicurezza, fusi con la 
grinta tenera e un po'malde­
stra del ragazzo di borgata, a 
dargli credibilità e a regalar­
gli il successo. Sul palco, 
jeans e maglione, si muove 
con una naturalezza goffa e 
Implume che vale più di qua­
lunque atteggiamento stu­
diato. Per giunta, il giovane 
Ramazzotti sembra la con­
ferma vivente che dalle no­
stre parti ogni adolescenza, 
per difficile che sia, viene co­
munque assistita da sante 
dosi di pastasciutta, confe­
rendogli una guai certa ro­
tondità da figlio di mamma 
che lo rende ancora più 'ita­
liano: 

La voce è gagliarda e con­
vincente sulle note medio al­
te, in mezzo alle quali Eros si 
esprime con la rauca disin­
voltura di un aspirante ne­
gro-bianco, ma e ancora in­
certa e debole nelle note bas­
se. Le sue canzoni, composte 
a quattro mani con Piero 

Programmi Tv 

Eros Ramazzotti sta riscuotendo un grande successo nella sua tournée 

Il concerto Il nuovo idolo della canzone d'autore 
trionfa in Romagna con le sue «storie importanti» 

Tutti i «fans» 
i 

di Ramazzotti 
Cassano (ex Matta Bazar), 
gli calzano a pennello: testi 
semplicissimi ma sentiti, 
melodie romantico-moderne 
sostenute da un ritmo bat­
tente ma mai irruento. Il re­
pertorio di Eros è un tipico 
esemplo di quel rock al latte 
che e ancora l'anima delle 
vere canzonette. Le sbavatu­
re della sua band, cinque ele­
menti entusiasti e fracasso­
ni, fanno parte del gioco: sul 
palco nulla è perfetto, ma 
proprio per questo tutto è ve­
rosimile, giusto, pronto per 
essere riconosciuto ed adot­
tato dalie migliaia di ragaz­
zine e ragazzini fatti a im­
magine e somiglianza di Ra­
mazzotti. — 

- Torna In mente, come fe­
nomeno, Il Gianni Morandi 
degli inizi, del quale tutto si 
poteva dire tranne che non 
fosse come natura crea, ra­
gazzo italiano capitato quasi 
per caso sotto I riflettori; e il 

pubblico del Baccarà, raccol­
to dalle cittadine arricchite 
ma ancora solidamente con­
tadine dei dintorni, sembra 
fatto apposta, come campio­
natura di un'Italia cambiata 
ma non ancora scempiata 
nel suoi connotati tradizio­
nali, per dare ad Eros un di­
ploma di genuinità. ~ 

Cuori agitati e Una storia 
importante, i duepezzi chia­
ve del 33 giri, sono stati ac­
colti da una ovazione che 
aveva il sapore del buoni 
sentimenti, una volta tanto 
accettabili nella misura in 
cui la piccola commozione 
che procurano non è imposta 
da strategie mercantili o da 
furberìe discografiche. Ma 
tutti! pezzi sono stati saluta­
ti dallo stesso entusiasmo, 
anche quelli più deboli e me­
no convincenti, come capita 
a quei cantanti che sanno 
sfondare prima di tutto per 
quello che rappresentano, e 

poi per quello che fanno. 
E mentre Eros, nel came­

rino, si lamentava di avere a 
disposizione *solo • tredici 
pezzi, pochi davvero; una 
turba di ragazzine rischiava­
no di farsi schiacciare le dita 
nei battenti pur di entrare e 
chiedergli un autografo. 
Fossero stati anche dodici 
pezzi, solo dodici, non sareb­
be cambiato molto; cambie-
rebbe se Eros, crescendo e 
guadagnando soldi, diven­
tasse più 'professionale» ma 
meno pischello. Certo che 
crescere, per un idolo del 
teen-agers, è difficile: ne sa 
qualcosa Morandi. che a 
quarantanni ne dimostra 
sempre diciotto. Per Ramaz­
zotti, oggi che le generazioni 
si consumano come linee di 
prodotti da aggiornare con 
modelli sempre nuovi, sarà 
ancora più dura. 

Michele Serra 

G Raiuno 
10.00 C'ERA UNA VOLTA... LO SPAZIO - Cartone animato 
10.60 UN CAMPIONE, MILLE CAMPIONI - Cosa a vuote per fare sport 
11.00 MESSA - SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Fedenco Fa/nx* 
13-14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.50 OOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
15-16.55 NOTIZIE SPORTIVE 
18.10 DISCORING '84-'B5 
18.20 90* MINUTO ' 
18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 BOMBER-Film Regia di Michele Lupo con Bud Spencer. Jarry Cala 
22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.25 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
O0.20 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
. 9.30 DSE GROTTE; CAVERNE NEL PAESE DEI MAYA 

10.00 OMAGGIO A J . S. BACH - «La Passione secondo S Matteo» 
10.45 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetea 
11.15 LA GRANDE PIOGGIA - F*n d. Clarence Brown. con Myrna Lov. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'È DA SALVARE - A cura di Carlo Peone 
13.30-18.10 UNA DOMENICA DI... BUTZ 
13.35 PICCOLI FANS - Conduce Sandra MJo 
14.15 TG2 - DIRETTA SPORT - Imola automoMrsmo 
16.30 JOLLY GOAL - Qua spettacolo 
18.10 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18.40 T G 2 - G O L FLASH 
18.50 MIXERSTAR - Di Aldo Giordano e Giovanni Mmoh 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 SHAKER - Un vtdeocockta4 con Remo Montagnani. Darsela Poggi 
21.50 TG2 • DOSSIER - n documento della settimana 
22 .40 T G 2 - STASERA 
22.50 TG2 - TRENTATRE - Settimanale di medfcma 
23.20 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita a di cultura ebraca 
23.50 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
12.16 GIANNI BELLA IN CONCERTO «GB 2 • 
12.45 TENCO 84: CANZONE D'AUTORE A SANREMO 
13.35 DISCOfNVERNO '85 
14.35-16.40 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
16.40 NUOVE PROPOSTE A OfSCOSLALOM 
17.10 CIO CHE L'OCCHIO NON VEDE -Film. Regìa r* M * » Forman. Kon 

Ichkawa. Claude Letouch. Jun Ozerov. Arthur Penn 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE - E Anone della domemea 
19.40 ROCKUNE • R meoSo deBa hit parade inglese 
20 .30 DOMENICA GOL - A cura <* Aldo Bacar* 
21.30 PRIMA GUERRA MONDIALE • L'inferno <* Verdun - Trincee 
22.15 TG3 
22.40 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A » 
23.25 DANCEMANIA • Con Laura D'Angelo 

D Canale 5 
8 30 «Campo aperto», rubrica di agricoltura: 9.30 «PrrytSs». telefilm: 
10 Anteprima; 10.30 Nonsotomoda, replica: 11.30 Supardaurfrca 
Show. 12.20 «Punto 7». sattimanala dì informazione; 13.30 Buona 
domenica: 14.30 «Orazio», telefilm; 14.50 Buona domenica; 17.15 
Buona domenica; 19 «Signore • aignori buonasera», telefilm; 19.30 
Buona domenica; 20.30 «Cosi «corra H fiume», sceneggiato; 22.30 
«Love Boat», telefilm; 23.30 «Punto 7». settimanale di informazione: 
0 30 «Chicago Story», telefilm. 

D Retequattro 
8 30 Film «R giorno in cui volarono la allodole»; 10.15 Frlm «I corsari 
del grande fiume», con Tony Curtrs: 12 «Vegas», telefilm; 13 «Tha 
Muppet Show»; 13.30 «Last of the « M w . documentario: 14 «Amici 
per la pelle», telefilm. 15 «Attenti a quei due», telefilm: 16 Film 
«Contro tutte la bandiere», con Erro! Flynn; 17.30 Film «N rapimento 
di Anna», con Robert Wagner; 19.15 «Retequattro per voi», antepri­
ma dei programmi della settimana: 19.30 «Bravo Dick», telefilm; 20 
•Con affetto, tuo Sidney»- telefilm; 20.30 Film «Carlo • Diana», con 
David Robb a Caroline Bios; 22.30 D*attito su «Lady D.» in Italia: 24 
Film «Cannoni a Batasi». con R. Attenborough • M. Farro**; 1.50 
«L'ora di Hitchcocfc». telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati. 10.15 Fflm «La sette o t t i d'oro», con Richard 
Egan e Anthony Quinn: 12.15 «Bit», storie di computer; 13 Domenica 
sport. 16 Deejay Television: 19 «Hanard». telefilm; 2 0 «Mtster T». 
cartoni animati; 20.30 «Drive in», •penacelo con Enrico Beruschi, 
Gianfranco D'Angelo • Lory Del Santo: 22.16 Veti • volti; 22.50 Firn 
«L'esecutore», con George Peppard • Jean Colini; 0.45 «Premiare». 
settimanale di cinema; 1.00 «Mod Squed. i ragazzi di Grear». telefilm. 

D Telemontecarlo 
13.50 H mondo di domani; 14 TMC Sport: Autcmiobaiamo; 16.30 TMC 
Sport: Pallavolo; 17.30 Nati per la danza: 19 Tetomenu; 19.30 « • 
fantastico ranch del picchio gialla», telefilm; 20 «M paese di c'era una 
volta», fiaba; 20.30 «Vanita», spettacolo di variati con Landò Buzzan-
ca a Agostina Beffc 21.30 «Piccolo mondo inglese», sceneggiato; 
22.15 Canzonetta napoletana. 

• Euro TV 
11.30 «Commercio • turismo», rubrica; 12 Sport: Fserbai awatrafia 
no; 13 «Diego 100% a. telefilm; 13.45 «Operazione ladre», telafam; 
14.45 Votare t) ma per chi; 18.40 Film d'animazione «Cariano H 
principe dei mostri - La spada del demone»; 19.16 Speciale spettaco­
lo; 19.30 «Adolescenza inquieta», telefilm: 20 «Marcia nuziale», tele­
film: 20.30 Film «E venne la none», con M. Ceine e J . Fonda; 22 .20 
«Diego 100 % ». telefilm: 23.15 Tunocinama: 23.30 Votar* si ma per 
chi; 23.45 «Star Trek», telefilm; 0.45 Film «Due volti par vivere. 

D Rete A 
10 45 «Wanna Marchi Special», rubrica; 11.30 Un gioiello tira l'altro; 
13.30 Proposte promozionali di gioielli; 16 Film «La piatoli e il pulpi­
to». 18 «Mariana il diritto di nascere», telefilm; 20.25 Frim «Delmo 
sufTeutostreda». con Thomas Mitian e Viola Valentino: 22.30 Film (2* 
parte). 23.30 Frlm «Mie moglie torna a scuola», con R. Montagnani 

Di scena 

Una scena di «Capricci di Marianna» 

I CAPRICCI DI iUARIANNA di Alfred de ÌWus-
sct. Traduzione e adattamento di Maria Luisa 
Maggi. Regia di Carlo Simoni. Scena e costu­
mi di Uberto Brrtacca. Musiche di Mario Na-
scimhene. Interpreti: Carlo Simoni. Paola Pi­
tagora, Emilio Bonucci, Gino Pernice, Miche­
le Trotta, Angelo Lelio, Paola Dapmo. Anna 
Casalmo. Roma, Teatro delle Arti. 

Non è un buon segno il riciclaggio, ormai 
sul finire della stagione, di uno spettacolo 
dell'estate scorsa. Anche se, a un'operina 
squisitamente »da camera» come I capricci di 
Marianna, si adatta meglio, certo, un regola­
re luogo teatrale che uno spazio all'aperto. 

Pubblicato in una prima stesura nel 1833, 
rielaborato e rappresentato nel 1851, Il dram­
ma sdoppia nelle figure maschili di Celio e 
Ottavio un'immagine autobiografica dello 
scrittore francese; il quale si specchia, al 
tempo medesimo, nel giovane divorato dalla 
passione, e disposto a morirne (Cello, appun­
to), e nell'amico dissipato e disincantato, in­
triso di amaro scetticismo (Ottavio). Quanto 
a Marianna, essa incarnerebbe, stando alle 
parole dello stesso Musset, non «una donna, 
ma la donna». Peraltro, le tempestose vicen­
de erotico-sentimentali dell'autore delle 
Confessioni d'un figlio del secolo (il cui pro­
tagonista si chiamerà Ottavio, pure lui) pote­
vano ben suffragare la concretezza non solo 
emblematica di quel personaggio muliebre. 

Marianna, dunque, sdegna e sprezza gli 
slanci di Cello verso di lei; ma poi, per rlpicca 
nei confronti del geloso marito Claudio, è 
pronta a darsi al primo venuto, ovvero a Ot­
tavio, che con generosa, Incauta malìzia, si 
farà sostituire da Celio all'appuntamento 
notturno: ma sarà, questo, un appuntamento 

Modesto 
«ripescaggio» 

di fine stagione 

Povero 
de Musset 
Marianna 
non Fama 

non con l'amore, bensì con la morte. 
Amore e Morte; è il romantico tema della 

commedia (nella cui versione definitiva Al­
fred de Musset Inserirà, non per caso, un'am­
pia citazione della famosa poesia di Leopar­
di). Delicato argomento, e delicatissima for­
ma, composta di tocchi leggeri, ma pene­
tranti. SI aggiunga, a rendere arduo l'ap­
proccio a un testo simile, il travestimento in 
panni italiani e cinquecenteschi della vicen­
da: nella quale, chi non abbia perso del tutto 
11 senso (o ti vizio) della stona, potrebbe scor­
gere un riflesso mascherato di delusioni non 
soltanto del cuore, nel periodo successivo al­
la rivoluzione del 1830 (negli stessi anni, 
Musset scrive Lorenzaccio). 

L'allestimento attuale, comunque, non si 
pone troppi problemi: all'inizio, visualizza e 
sonorizza il clima carnevalesco che 11 com­
mediografo lasciava discretamente (e giu­
stamente) in penombra; quindi, via via, si 
attiene In misura più stretta alla dimensione 
«intima» del racconto, inscatolato dallo sce­
nografo Bertacca fra nere pareti (secondo il 
suo stile), che schiudono rari spiragli verso 
ambienti meno oppressivi, ma appena ac­
cennati. Oltre a curare la regia, Carlo Simoni 
interpreta Ottavio, con una disinvoltura un 
poco ovvia (ma perché allungare la battuta 
conclusiva, così bella e tagliente nell'origina­
le?). Emilio Bonucci è un Celio abbastanz-
adeguato al ruolo, ma non memorabile. 
Qualche tratto più incisivo offre Paola Pita­
gora come Marianna. Paola Dapino è, con 
proprietà, la madre di Cello, Gino Pernice è 
un Claudio colorito e sinistro. Cordiali le ac­
coglienze. 

Aggeo Savioli 

IL RITORNO DEI MORTI VI-
VENTI — Regia e sceneggia­
tura: Dan O'Bannon. Inter­
preti: Ciu Gulager, James Ka-
ren. Don Calta. Fotografia: 
Jutes Brenncr. Musiche: Matt 
Clifford. Usa. 1984. 

«Qualunque cosa ti farò ve­
dere non ti spaventare», avver­
te un personaggio all'inizio del 
film. Inutile dire che nemmeno 
due minuti dopo, nella cantina 
della Uneeda Medicai Supply 
(un magazzino di attrezzature 
mediche che commercia in 
scheletri, cadaveri e delizie va­
rie), uno zombie bavoso zompa 
fuori dal fusto militare fino ad 
allora sigillato e s'avventa sul 
primo tizio che gli capita a tiro 
di morso. Ed è solo l'antipasto. 
Dovete infatti sapere che a due 
passi c'è un vecchio cimitero, 
pieno zeppo di tanti bei cada­
veri pronti a risvegliarsi e a sco­
perchiare le tombe. 

// ritomo dei morti viventi è 
un horror goliardico che invoca 
la risata, uno di quei «gore* a 
basso costo (tipo La casa di 
Sam Raimi) che vanno visti ri­
gidamente in compagnia. 
Scherzi d'obitorio, frattaglie, 
battutacce, musiche rock ed 
estetica punk: ecco la ricetta 
del film, secondo una moda 
lanciata qualche anno fa da 
Zombie di George Romero. Del 
resto, l'omaggio al bravo regista 
di Pittsburgh è quantomai 
esplicito: il suo primo film. La 
notte dei morti viventi, viene 
citato a più riprese, in chiave 
ironicamente metafìlmica, per 
dire che i zombie in America 
esistono davvero. E tutta colpa 
degli scienziati del Pentagono, i 
quali lavorando ad un nuovo 
gas bellico si accorsero tardiva­
mente di aver inventato la 
Diossina 204, una sostanza ca-

Il f i lm 

Occhio 
allo 

zombie 
quando è 
affamato 

Gli «zombi» tornano di moda 
al cinema 

Scegli il tuo film 
BOMBER (Raiuno, ore 20,30) 
Serata domenicale sotto tono. In attesa di qualche nuovo mega­
sceneggiato, Raiuno punta su un filmetto di Michele Lupo inter­
pretato dalla coppia Bud Spencer-Jerry Cala. L'operazione do\ èva 
abbracciare due pubblici (i fans di Piedone Io sbirro e quelli di 
•Capitttooo»), mi la cosa non funzionò al botteghino. La storiella, 
ambientata a Livorno, ruota attorno al ritorno alla boxe del co­
mandante Bud, un marinaio temporaneamente disoccupato che 
sale sul ring per difendere il suo amico Jerry. Botte, mangiate e 
qualche battutina sul mondo della pubblicità. 
LA GRANDE PIOGGIA (Raidue, ore 11,15) 
Continua il ciclo dedicato a Tyrone Power. Il bel tenebroso è 
trascinato in India, nel paradiso di Ranchi pur ricostruito a Holly­
wood. Lui è un inglese coinvolto in una love story dai risvolti 
amari. Ma un terremoto e una terribile inondazione costringono 
tutti i personaggi ad un profondo cambiamento morale. Dirigeva, 
nel 1939, Clarence Brown. 
L'ESECUTORE (Italia 1, ore 22,50) 
Modesto giallo spionistico diretto dall'attore Sam Wanamaker, 
L'esecutore presenta due attori tornati recentemente al successo 
in tv; ovvero George Peppard (è l'Hannìbal di A-Team) e Joan 
Collins (l'Alexis di Dìnasty). Peppard è Joe, un agente del servizio 
segreto americano che sente odore di bruciato. C'è una spia nella 
Cia e lui vuole smascherarla. Ci riuscirà, naturalmente, dopo es­
sersi sostituito all'anello più debole della catena. 
DELITTO SULL'AUTOSTRADA (Rete A, ore 20,25) 
Ennesima avventura del commissario Nico, il personaggio inven­
tato da Tomas Milian (ma la voce è di Ferruccio Amendola). Il 
piedipiatti di Trastevere è qui coinvolto in un caso pericoloso: deve 
scoprire la banda che svaligia i Tir diretti in Svizzera. Nel corso 
dell'avventura troverà pure l'amore (la cantante Viola Valentino) 
ma il richiamo della famiglia vincerà sulla fantasia. 
CANNONI A BATASI (Retequattro, ore 23,30) 
Un cast prestigioso (Richard Attenborough, Mia Farrow, Flora 
Robson) per questo film di guerra diretto dal veterano John Guil-
lermin. Un sergente maggiore inglese se la deve vedere con i rivol­
tosi dì una regione dell'Africa sotto il Commonwealth. Razzismo e 
violenza, codice militare e umanità. Da vedere. 
LE SETTE CITTA D'ORO (Italia 1, ore 10,15) 
Per il ciclo «Alla scoperta del West», un film minore diretto nel 
1955 da Richard Egan. Tra gli interpreti Anthony Quinn. Ma è un 
western per modo di dire: siamo infatti in pieno Settecento. Una 
spedizione, capitanata da Gaspar Portola, parte da Città del Mes­
sico verso la futura California alla ricerca delle favolose città del­
l'oro. 
CONTRO TUTTE LE BANDIERE (Retequattro, ore 16.30) 
Ancora Quinn, accanto a Errol Flynn e a Maureen O'Hara, in 
questo film d'avventura ambientato in Madagascar verso la fine 
del Seicento. Il porto è stato occupato dai corsari e così il governo 
inglese decide di forzare li blocco e di riconquistare l'isola. 

pace di risvegliare i morti 
Come rimediare quindici an­

ni dopo, quando il top secret 
salta sotto l'evidenza dei fatti? 
Louisville, Kentucky, è già con­
quistata dagli zombie e il con­
tagio rischia di diffondersi in 
tutti gli States. Non resta che 
bombardare la città con proiet­
tili speciali che distruggeranno 
ogni cosa. Ma i papaveri della 
Difesa non sanno che laggiù, 
sotto terra, un nuovo esercito 
di cadaveri rumorosi si prepara 
ad uscire dalle bare... 

Diretto in economia dallo 
sceneggiatore-regista ' Dan 
O'Bannon (già collaboratore di 
Ridley Scott per Alien e di 
Bandham per Tuono blu) Il ri­
torno dei morti viventi è un in­
cubo sgangherato che gioca vo­
lentieri con gli ingredienti del 
genere. Un occhio a Thriller di 
John Landis e un altro a // club 
dei mostri, O'Bannon largheg­
gia in truccature repellenti, 
mettendosi ovviamente dalla 
parte dei morti viventi. Che so­
no sì disgustosi e di pessime 
maniere (divorano cervelli 
umani per lenire le sofferenze), 
ma che in ogni caso sono l'en­
nesimo frutto della mente ba­
cata di qualche scienziato. Da 
questo punto di vista // ritomo 
dei morti viventi può sembrare 
un horror «a messaggio», ma è 
consigliabile non prenderlo sul 
serio; meglio, se regge lo stoma­
co, lasciarsi andare all'umori­
smo macabro-paradossale che 
spunta fuori dalle dotte disser­
tazioni sul «rigor mortisi del­
l'imbalsamatore di turno. In­
credulo pure lui, fino a quan­
do... 

mi. an. 
• A i cinema Embassy e Su-
percinema di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. IO 13. 13. 
19.23 23 Onda verde 6.57.7.57. 
10.10. 10 57. 12.57. 18. 18 57. 
21.15. 23 20. 6 II guastafeste: 
7.32 Culto evangelico: 8 30 Mrror: 
8 40 GR1 copertina la notata a tut­
ta pagro, 8 50 La nostra terra: 9 10 
11 mondo carotico. 9 30 Santa Mes­
sa. 10 16 Vaneti varietà. 12 Le pia­
ce la ratio?: 13 20 Out: 13 35 La 
spulce nato stivale: 14 MusKjnenuj. 
14 30 Carta bianca stereo; 16 52 
Torto fl calao minuto par minuto: 
18 03 Carta bianca stereo: 19 20 
Ascolta, si fa sera: 19 25 Punto 
d'incontro. 20 Orchestre noia sera. 
20 15 Semiramide: 21 30 Saper 
dovreste. 23 28 Notturno italiano 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15 30. 16 50. 18 45. 19 30. 
22.30 6 Le donne, i cavafiar. l'ar­
me. gfe amon...: 8 Rsdodus prossn-
ta. 8 15 Oggi è domancs: 8.45 La 
risposta A net vento. 9.35 L'ana che 
tra; 11 L'uomo dato domante*. Ce­
sare Marchi: 12 GR2 Antapnrna 
sport; 12.15 Mate • una canzone: 
12.45 Hit Parade 2 ; 14 30 Domsm-
ce con noi: 16 Domenica sport: 
16.55 Domenica con noi; 18Dome» 
raca sport: 18.47 Domante» con noi; 
2 0 1 pescatore di parie: 21 Domani 
A <S nuovo lunedi 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45,13 45 .18 45.20.45.6 Pre­
ludo: 6 55 Concarta del marono; 
7.30 Prima pagro: 8 Conceno dal 
mattno. 9.48 pomeraca Tre; 10 30 
Concerto dal mattino; 11.48 Tre-A; 
12 Uomini e profeti: 12-30 Fata 
Mendatssohn Banhotdy: 13.20 Gfi 
etmschr un mistero che non esiste: 
14 Antologia di RsrJkxre: > duetto. 
18 I concerti di Milano: 19 America 
coest to cosst; 20 Un conceno ba­
rocco; 21 Rassegna dele riviste: 
21.10 in Centenario data nasata di 
J S Bach- La cantate sacra: 22.20 
Oanus Mdnaud. 22.40 L'Odtssts di 
Omero. 23 05 Ermba Romagna Jazz 
'85 

a i 


